
LECTIO DIVINA 
 
 
LA LIBERTÀ DI CRISTO 

La vita secondo lo Spirito  (Rm 8, 1-17) 

1Ora, dunque, non c’è nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. 
2Perché la legge dello Spirito, che dà vita in Cristo Gesù, ti ha liberato dalla legge 
del peccato e della morte. 3Infatti ciò che era impossibile alla Legge, resa 
impotente a causa della carne, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio 
in una carne simile a quella del peccato e a motivo del peccato, egli ha condannato 
il peccato nella carne, 4perché la giustizia della Legge fosse compiuta in noi, che 
camminiamo non secondo la carne ma secondo lo Spirito. 

5Quelli infatti che vivono secondo la carne, tendono verso ciò che è carnale; 
quelli invece che vivono secondo lo Spirito, tendono verso ciò che è spirituale. 
6Ora, la carne tende alla morte, mentre lo Spirito tende alla vita e alla pace. 7Ciò a 
cui tende la carne è contrario a Dio, perché non si sottomette alla legge di Dio, e 
neanche lo potrebbe. 8Quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono 
piacere a Dio. 

9Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal 
momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, 
non gli appartiene. 10Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, 
ma lo Spirito è vita per la giustizia. 11E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù 
dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai 
vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. 

12Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere 
secondo i desideri carnali, 13perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, 
invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. 14Infatti tutti 
quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. 15E voi non 
avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo 
Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». 
16Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. 17E se 
siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero 
prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 

 
 

Speranza della gloria futura  (Rm 8, 18-30) 

18Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili 
alla gloria futura che sarà rivelata in noi. 19L’ardente aspettativa della creazione, 
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infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. 20La creazione infatti è stata 
sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha 
sottoposta – nella speranza 21che anche la stessa creazione sarà liberata dalla 
schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. 
22Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto 
fino ad oggi. 23Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro 
corpo. 24Nella speranza infatti siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se è visto, 
non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe 
sperarlo? 25Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con 
perseveranza. 

26Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non 
sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede 
con gemiti inesprimibili; 27e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, 
perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio. 

28Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano 
Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. 29Poiché quelli che 
egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi 
all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; 
30quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha 
anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati. 

 
 

Inno all’amore di Dio  (Rm 8, 31-39) 

31Che diremo dunque di queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? 
32Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, 
non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 33Chi muoverà accuse contro coloro 
che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! 34Chi condannerà? Cristo Gesù è 
morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! 

35Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la 
persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? 36Come sta scritto: 

 Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, 
 siamo considerati come pecore da macello. 
37Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha 

amati. 38Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né 
presente né avvenire, né potenze, 39né altezza né profondità, né alcun’altra creatura 
potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 
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LA VITA AL SERVIZIO DI DIO 

Carisma e ministeri  (Rm 12, 1-8) 

1Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi 
come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. 
2Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro 
modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui 
gradito e perfetto. 

3Per la grazia che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più 
di quanto conviene, ma valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo la 
misura di fede che Dio gli ha dato. 4Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte 
membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione, 5così anche noi, 
pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo 
membra gli uni degli altri. 6Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno 
di noi: chi ha il dono della profezia la eserciti secondo ciò che detta la fede: 7chi ha 
un ministero attenda al ministero; chi insegna si dedichi all’insegnamento; 8chi 
esorta si dedichi all’esortazione. Chi dona, lo faccia con semplicità; chi presiede, 
presieda con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia. 
 
 
Regole di vita cristiana  (Rm 12, 9-21) 

9La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; 10amatevi gli 
uni gli altri con affetto fraterno, gareggiando nello stimarvi a vicenda. 11Non siate 
pigri nel fare il bene, siate invece ferventi nello spirito; servite il Signore. 12Siate 
lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. 
13Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità. 

14Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. 
15Rallegratevi con quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono nel 
pianto. 16Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non nutrite desideri 
di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è umile. Non stimatevi sapienti da voi 
stessi. 

17Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a 
tutti gli uomini. 18Se possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti. 
19Non fatevi giustizia da voi stessi, carissimi, ma lasciate fare all’ira divina. Sta 
scritto infatti: Spetta a me fare giustizia, io darò a ciascuno il suo, dice il Signore. 
20Al contrario, se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da 
bere: facendo questo, infatti, accumulerai carboni ardenti sopra il suo capo. 
21Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene. 
 
 


